Cenni storici


ubicazione: Germania, presso Neustadt an der Waldnaab
istituzione: 3 maggio 1938
campi dipendenti: 97
liberazione: 23 aprile 1945 (Esercito Americano)
immatricolate circa 96.700 persone delle quali circa 30.000 morirono


Flossenbürg è un piccolo paese della Baviera nord-orientale, sito a circa 5 km dal confine della Germania con la Repubblica Ceca; si trova nel distretto della città di Neustadt an der Waldnaab.

Dal 3 maggio del 1938 le SS installarono a Flossenbürg un Lager, costruito sulla sommità di una collina in prossimità del centro abitato e di numerose cave di pietra, in grado di contenere - almeno nei piani iniziali - circa 1.600 deportati uomini, classificati come asociali e criminali. In realtà vi furono deportati anche coloro che, esprimendo idee contrarie al nazismo, erano considerati nemici del regime.

Dal gennaio del 1943 furono inviate nel Lager di Flossenbürg anche delle donne, benché la "sezione" femminile del Lager fosse formalmente aperta il 14 marzo del 1945.

Nel corso degli anni fu incrementata la capacità del Lager, che arrivò a poter "ospitare" fino a 5.000 persone e che fu dotato di un forno crematorio. Negli ultimi mesi di attività del Lager ve ne erano però rinchiuse circa 15.000, che sopravvivevano in condizioni inimmaginabili.


Come in molti altri Lager principali, la maggioranza dei deportati rimaneva a Flossenbürg per pochi giorni ovvero per la procedura di immatricolazione, dopodiché essi venivano trasferiti in uno dei 97 campi dipendenti. La costruzione di campi dipendenti fu notevolmente incrementata dal 1942 e furono installati non solo in tutta la Baviera ma anche in Sassonia e nella ex Repubblica Ceca. In maggioranza i deportati venivano sfruttati nelle cave di pietra, nello scavo di gallerie per l'installazione di fabbriche e nella produzione bellica. E' il caso per esempio del Lager dipendente di Hersbruck, vicino a Norimberga, dove fra gli altri morirono molti deportati italiani.

Nel Lager di Flossenbürg e nei suoi campi dipendenti furono deportate circa 96.700 persone: di esse circa 16.000 erano donne. Vi trovarono la morte per lavoro e per fame più di 30.000 persone.

Il Lager di Flossenbürg fu evacuato il 20 aprile del 1945; coloro che non erano stati incolonnati nelle lunghe marce della morte verso altri Lager, e che si trovavano in Flossenbürg in estreme condizioni, furono liberati dall'esercito americano il 23 aprile del 1945.
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